
 

 

 

Finmeccanica  è il principale gruppo industriale italiano, leader nel campo delle alte tecnologie, e si posiziona tra i primi dieci 
gruppi al mondo nel settore dell’Aerospazio, Difesa e Sicurezza. Quotato alla Borsa di Milano (FNC IM; SIFI.MI), con ricavi pari 
a circa 17 miliardi di euro, oltre 68.000 dipendenti, 150 sedi operative e commerciali e 345 siti produttivi in 50 paesi del mondo, 
Finmeccanica è un Gruppo internazionale e multiculturale con una presenza significativa nei suoi quattro mercati domestici: 
Italia, Gran Bretagna, Stati Uniti e Polonia. Finmeccanica basa il suo successo sull’eccellenza tecnologica, che scaturisce da 
cospicui investimenti in Ricerca & Sviluppo (pari al 12% del fatturato), e sull’impegno costante teso a sviluppare e integrare le 
capacità, il know-how e i valori delle proprie società operative. Finmeccanica è attiva nei settori degli Elicotteri 
(AgustaWestland), dell’Elettronica per la Difesa e Sicurezza (Selex ES, DRS) e dell’Aeronautica (Alenia Aermacchi) – che ne 
rappresentano il core business – e vanta un posizionamento significativo nello Spazio (Telespazio, Thales Alenia Space), nei 
Sistemi di Difesa (Oto Melara, WASS, MBDA), nell’Energia (Ansaldo Energia) e nei Trasporti (Ansaldo STS, AnsaldoBreda, 
BredaMenarinibus). 
 

COMUNICATO STAMPA 

Piazza Monte Grappa, 4 
00195 Roma – Italia 
 
Ufficio stampa 
Tel. +39 06 32473313 
Fax +39 06 32657170 
 
finmeccanica.com 
ufficiostampa@finmeccanica.com  
   

 
 
 
 
 
Roma, 11 settembre 2013 
 
 
Comunicato Stampa Finmeccanica 
 

 
Finmeccanica comunica che Carlo Baldocci, Amministratore senza diritto di voto nominato con 

Decreto ministeriale in data 27 aprile 2011 (con effetto dalla data di nomina degli Amministratori da 

parte dell’Assemblea del 4 maggio 2011), nonché componente del Comitato per le Strategie, ha 

rassegnato le proprie dimissioni dalla carica di Consigliere di Amministrazione della Società, per 

sopraggiunti impegni professionali e d’intesa con il Ministero dell’Economia e delle Finanze che lo 

aveva nominato.  

 

Alla luce dell’attuale quadro normativo (art. 3, comma 2, della Legge n. 56 dell’11 maggio 2012, come 

recepito dall’art. 5.1 quater dello Statuto sociale), non essendo più previsto in capo al Ministro 

dell’Economia e delle Finanze - d’intesa con il Ministro dello Sviluppo Economico - il potere di nomina 

di un Amministratore senza diritto di voto, non si procederà alla relativa sostituzione. 

 

Alla data delle intervenute dimissioni Carlo Baldocci non risulta detenere azioni della Società.  

 

 

 


